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  LA STORIA DEL FOLLETTO GINCO E DEL BIMBO ERMANNO.




  Scritta dalla tua fata Frittella.




  Autori: Ronco Nadia e Pugno Mariangela - aprile 2012.




  L'INTRODUZIONE.




  In una notte buia e tempestosa un folletto di nome Ginco, si era perso nel paese di Cartosio.




  Non riusciva a capire in quale posto fosse finito, aveva fatto una magia al contrario e si era ritrovato in questo posto a lui del tutto sconosciuto.




  L'AUTOMOBILE.




  Per fortuna era notte e non circolavano tante macchine, ma una passando dentro a una pozzanghera gli aveva fatto proprio un bel bagno.




  Ginco non prese la targa, ma gli lancio' semplicemente dietro un incantesimo e questo sfortunato uomo fece un incidente.




  L'uomo non si era fatto alcun male ma la sua macchina era da buttar via.




  L'uomo usci' dall'abitacolo tirando giu' santi e madonne, be'! Non immaginava ne poteva sapere che era stato Ginco che si era fatto pure una gran bella risata alle sue spalle.




  AIUTO ALLA LUNA.




  Voleva chiedere aiuto alla sua amica luna, ma quella notte la signora Luna in cielo non c'era.




  Per forza, disse tra se' e se' il folletto maledicendo quel momento in cui aveva dato retta all'animale piu' bugiardo dell' intero bosco incantato la Civetta dalle piume d'oro, ma a Ginco era molto simpatica e comunque sapeva che non aveva amici, neppure lui ne aveva, e allora aveva cercato di farsela amica ma quella bugiarda incallita lo aveva fregato, perche' gli aveva consigliato di fare proprio quella magia al contrario per ritrovarsi nella camera antistante a quella del tesoro che c'era nascosto sotto l'arcobaleno.




  Per forza! Stanotte e' nuvoloso, esclamo' Ginco con una sorta di rabbia dentro di se' e poi continuo': devo aspettare una notte serena, senza nuvole per vedere e parlare con la mia amica la signora Luna, e intanto si era fatto giorno.




  Ginco che non si era mai allontanato per piu' di un chilometro da casa sua si trovo' perso, ma il peggio di tutto era che non vi era neppure il suo amico sole a scaldargli i piedini inzuppati dalla pioggia della notte precedente di quel giorno per lui molto triste.




  LO STRANO POSTO.




  Ginco si sentiva perso non conosceva nessuno li'.




  In quel posto per lui tanto strano vi erano uomini frettolosi e giganti, e parecchie volte aveva rischiato di venire schiacciato dai loro piedi e delle strane scatole con le ruote che andavano a velocita' folli e in piu' come se non bastasse tutto cio', pure uno strano animale a quattro zampe che gli aveva fatto pipi' addosso dopo averlo annusato e riannusato per diverse volte.




  IL BIMBO.




  Il padroncino di quello strano animale era un bimbo, e Ginco tento' di farsi notare da lui.




  Aveva studiato a scuola che i bimbi sono il futuro del mondo, e di conseguenza gli unici a cui potersi rivolgere in caso di pericolo, anche perche' sono gli unici a credere a fate e folletti e situazione piu' pericolosa di questa, be'! Non gli sembrava ce ne fosse.




  Cosi' comincio' a sbracciarsi e a saltare su se stesso ma il bimbo sembrava interessato a tutt'altro. Stava difatti guardando dal suo passeggino una striscia nel cielo e la indicava con il ditino alla mamma dicendo: te, te! Te! E la madre lo ignorava nella maniera piu' assoluta perche' stava parlando con un altra donna.




  Ginco decise allora di fare una magia ossia di mettersi un paio d'ali come le fate Farfalline, in modo da poter volare sopra la testa del bimbo nella vana speranza di esser visto da lui.




  Il bimbo nel frattempo aveva gia abbassato lo sguardo a terra e ora stava indicando alla mamma qualcosa che lo interessava, ma ahi! Si! Perche' non era Ginco ma una foglia secca e rossa.




  Intanto Ginco stava svolazzando qua' e la' nell'aria, e vide lo strano animale a quattro zampe che con un balzo degno del miglior scoiattolo lo afferro' in bocca e lo mise come se fosse stato un giocattolo del bimbo tra le sue gambotte.




  Il bimbo vedendolo si mise a ridere.




  La madre disse: cosa c'e', Mathias?




  Il bimbo indico' con il ditino tra le sue gambe, ma la mamma non vide nulla perche' priva di fantasia ma coprii le gambe del piccolo con una morbidosa e calda copertina.




  IL SOGNO.




  A Ginco la cosa non dispiacque affatto, perche' era ancora tutto fradicio dalla pioggia presa la notte precedente e da quella roba calda che gli aveva versato sopra quello strano animale.




  Si accoccolo' tra le gambe del bimbo, e stanco si addormento' e sogno' un sogno che non faceva da moltissimi anni ossia la luna e il sole che parlavano (bimbo, che il sole e la luna o viceversa parlino tra loro puo' accadere solo nel mondo della fantasia, fata Frittella).




  LA LUNA E IL SOLE.




  Buona sera! Signor Sole, come state oggi? L'ultima volta che ci siamo sentiti avevate un bel febbrone se non ricordo male.




  Ops! Me ne ero quasi dimenticato, ora pero' sto molto meglio, vi ringrazio del vostro interessamento e a voi come va il raffreddore invece?




  Bah! Diciamo che mi e' un po' passato, anche se ho sempre quella specie di solletico sotto il mio nasone.
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